
Il Cd sul parabrezza non inganna il telelaser.

Da Zeus News.

[ZEUS News - www.zeusnews.it - 08-07-2017].
Autovelox, 16 cose che è bene sapere.

Il telelaser è una sorta di fratello evoluto dell'autovelox a fotocellule: invece di queste, come il nome suggerisce, adopera un laser.

Una vecchissima leggenda metropolitana afferma che, appendendo un Cd al parabrezza (magari allo specchietto retrovisore) o al lunotto si riesce a ingannare il laser, riflettendolo e impedendogli di rilevare la velocità del veicolo.

A chi piace questo genere di cose, il Cd può servire come decorazione, ma nulla più.
I sistemi antidisturbo e di correzione dell'errore, uniti alla modalità operativa del telelaser, che effettua fino a 200 misurazioni al secondo, rendono inutile questa ipotetica "soluzione".

La liberta' di parola e' un diritto inviolabile, ma nei forum di Zeus News vige un regolamento che impone delle restrizioni e che l'utente e' tenuto a rispettare. I moderatori si riservano il diritto di cancellare o modificare i commenti inseriti dagli utenti, senza dover fornire giustificazione alcuna. Gli utenti non registrati al forum inoltre sono sottoposti a moderazione preventiva. La responsabilita' dei commenti ricade esclusivamente sui rispettivi autori. I principali consigli: rimani sempre in argomento; evita commenti offensivi, volgari, violenti o che inneggiano all'illegalita'; non inserire dati personali, link inutili o spam in generale.

Tra i modi più fantasiosi ipotizzati per evitare le multe c'è l'utilizzo di un'auto con targa straniera.

Il ragionamento è semplice ma, a seconda di chi lo racconta, ha basi diverse: c'è chi sostiene che gli autovelox del nostro Paese siano impostati per registrare soltanto le violazioni dei veicoli nazionali, e chi crede invece che la polizia locale (o chi per essa) non abbia modo di inoltrare il verbale all'estero.

Entrambe le ipotesi sono completamente errate. Tanto per iniziare, esiste e opera da qualche tempo un sistema automatico di scambio dei dati di immatricolazione dei veicoli tra i Paesi dell'Unione Europea: identificare il proprietario di un'auto, anche straniero, è quindi semplice e veloce.
Inoltre, non solo inoltrare il verbale è possibile, ma è obbligatorio: non farlo sarebbe omissione di atti d'ufficio, e quindi anche i proprietari di auto con targa extraeuropea vengono raggiunti, anche se ci vuole un po' più di tempo.

Generalmente, di fronte a un'infrazione confermata da una fotografia ci si rassegna: difficile provare che la violazione non è mai avvenuta.

Se però la foto non c'è, si potrebbe essere tentati di contestare la multa.
Secondo una sentenza della Corte di Cassazione, però, la foto non è strettamente necessaria: si presume, infatti, che l'agente che ha rilevato la violazione del Codice non si sia inventato qualcosa di inesistente.

Se si è convinti che l'agente abbia mentito e che la multa sia ingiusta, l'unica strada è sporgere querela.
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